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	Sostenere progetti che intendano fornire nuovi processi e nuovi modelli organizzativi come risposta alla situazione emergenziale causata dall’epidemia di Coronavirus (COVID 19), attraverso investimenti nella digitalizzazione e nelle nuove tecnologie 4.0, nonché investimenti in modelli di smart working nelle differenti funzioni aziendali. L’obiettivo principale del bando è quello di dare alle imprese gli strumenti e le condizioni per riorganizzarsi e riaprire in sicurezza ed acquisire competenze e conoscenze, per far fronte all’emergenza sanitaria e per gestire la complessità della ripresa.

	Destinatari 
	PMI in forma singola
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	La sportello sarà aperto a partire dal 22 luglio 2020 ore 10:00 e fino ad esaurimento delle risorse, e al massimo entro, e non oltre il 30 ottobre 2020 ore 13:00

	Dotazione finanziaria
	€ 2.459.196,50
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	Link sito web
	http://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Attività-Produttive 


Sommario

41.
INTERVENTO, FINALITÀ E RISORSE


41.1
Finalità e obiettivi


41.2
Dotazione finanziaria


52.
BENEFICIARI E REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ


52.1
Beneficiari


52.2
Requisiti di ammissibilità


63.
INTERVENTI FINANZIABILI E SPESE AMMISSIBILI


63.1
Programmi di investimento ammissibili


73.2
Tipologie di spese ammissibili


73.3
Tipologie di spese non ammissibili


83.4
Termini di ammissibilità della spesa


83.5
Soglie di investimento e intensità dell’agevolazione


94.
MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA


94.1
Modalità di presentazione della domanda


104.2
Presentazione della domanda


115.
ISTRUTTORIA, CRITERI E MODALITÀ DI VALUTAZIONE


115.1
Modalità di istruttorie e fasi del procedimento


115.2
Criteri di valutazione


135.3
Criteri di priorità


135.4
Cause di non ammissione


135.5
Approvazione elenco delle domande ammesse e concessione del contributo


146.
OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO


146.1
Obblighi connessi alla rendicontazione delle spese


156.2
Obblighi connessi al vincolo di stabilità


156.3
Rispetto della normativa


157.
CONTROLLI, VARIANTI E REVOCHE


157.1
Controlli


157.2
Decadenze, revoche, rinunce dei soggetti beneficiari


168.
PUBBLICITÀ DEL BANDO


169.
DISPOSIZIONI FINALI


169.1
Informazioni relative al procedimento amministrativo


169.2
Diritto di accesso


179.3
Procedure di ricorso


179.4
Informative relativa al trattamento dei dati personali resa ai sensi dell’art. 13, regolamento UE nr. 2016/679


179.5
Disposizioni finali




1. INTERVENTO, FINALITÀ E RISORSE
1.1 Finalità e obiettivi
Attraverso il presente bando, attivato a valere sulle risorse di cui alla L.R. 25 del 17/07/2018 “Impresa 4.0: Innovazione, ricerca e formazione”, la Regione Marche intende sostenere progetti che prevedano l’introduzione di nuovi processi e nuovi modelli organizzativi come risposta alla situazione emergenziale causata dall’epidemia di Coronavirus (COVID 19), in particolare attraverso investimenti nelle nuove tecnologie digitali e tecnologie 4.0.
La L.R. n. 25/2018 definisce un percorso regionale per l’applicazione e la diffusione del modello Impresa 4.0, al fine di accrescere il potenziale competitivo dell’economia regionale e sostenere l’ammodernamento, il rilancio produttivo, l’attrazione di investimenti e la creazione di occupazione. L’utilizzo delle nuove tecnologie nell’ottica di Impresa 4.0 diventa di assoluta importanza nell’attuale fase di ripresa, in quanto consentirà alle aziende di riorganizzarsi e ristrutturarsi in sicurezza, incentivando processi di automazione e di interconnessione, aumentando la flessibilità dei processi produttivi e riducendo al contempo i costi generali, al fine di far ripartire gli investimenti privati fortemente penalizzati dalla pandemia.

L’obiettivo principale del bando è, pertanto, quello di sostenere lo sviluppo di progetti aziendali basati sull’adozione di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, attraverso un miglioramento del livello di digitalizzazione. Il bando intende fornire alle imprese gli strumenti e le condizioni per riorganizzarsi, innovarsi, riconvertirsi, ove necessario, ed acquisire competenze e conoscenze, in modo da far fronte alla situazione di difficoltà attuale gestendo la complessità della ripresa in sicurezza.
Nello specifico, il bando intende supportare l’attuazione di un progetto aziendale incentrato su una delle seguenti linee di intervento:
A. MIGLIORAMENTO DELL’EFFICIENZA AZIENDALE MEDIANTE L’ACQUISIZIONE DI NUOVE TECNOLOGIE DIGITALI E TECNOLOGIE 4.0;
B. ADOZIONE DI MODELLI DI SMART WORKING NELLE DIFFERENTI FUNZIONI AZIENDALI E ACQUISIZIONE DELLA RELATIVA STRUMENTAZIONE 
Gli interventi suddetti rientrano pienamente nelle finalità indicate dalla L.R. 25/2018 e dalle linee di attività che si stanno definendo in seno all’Osservatorio Impresa 4.0 e che confluiranno nel Piano Impresa 4.0, in corso di aggiornamento post-Covid.
1.2 Dotazione finanziaria
Per la realizzazione del presente bando è stanziato un importo complessivo di € 2.459.196,50 a valere sul bilancio regionale 2020/2022, annualità 2020, Missione 14 “Sviluppo economico e Internazionalizzazione”, Programma 03 “Ricerca e innovazione”. 
La dotazione finanziaria è suddivisa come segue:

Intervento A: € 2.059.196,50; 
Intervento B: €    400.000,00.
La Regione Marche, al fine di garantire l’allocazione ottimale delle risorse in funzione delle effettive richieste, si riserva la facoltà di effettuare compensazioni e spostamenti delle risorse stesse tra le suddette linee di intervento, in base alle loro effettive necessità. Inoltre, la dotazione finanziaria del bando potrà essere integrata in caso di sopraggiunte risorse, anche a seguito di rinunce e mancate accettazioni.
2. BENEFICIARI E REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ
2.1 Beneficiari

Possono beneficiare delle agevolazioni previste dal presente bando le imprese MPMI (micro, piccole, medie)
 in forma singola, indipendentemente dalla forma giuridica rivestita. 
2.2 Requisiti di ammissibilità

Le imprese alla data di presentazione della domanda, devono:
A. essere regolarmente iscritte nel Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (CCIAA) territorialmente competente;
B. essere attive ed avere l’attività economica principale o secondaria come risultante dal certificato CCIAA alla data di presentazione della domanda, rientrante nelle attività identificate dai codici ATECO 2007 indicati nell’Appendice A.1 del bando di accesso
;

C. possedere i requisiti dimensionali di PMI;

D. avere l’unità produttiva sede dell’investimento ubicata nel territorio della regione Marche;
E. essere in regola rispetto alle disposizioni in materia di contributi previdenziali ed assistenziali secondo la vigente normativa;

F. rispettare le condizioni nei confronti dei lavoratori dipendenti non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro stipulati dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative nelle categorie di appartenenza, nonché ogni altra disposizione di legge in materia assistenziale e previdenziale;
G. essere in regola con la normativa antimafia;

H. essere in regola con le norme obbligatorie in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro: D. Lgs. n. 81/08 (testo unico sicurezza sul lavoro) e s.m.i.;
I. essere in regola con le norme obbligatorie vigenti in materia di tutela e salvaguardia dell'ambiente: D.Lgs. N. 152/06 e s.m.i. (Testo Unico sull'ambiente);

J. essere in regola con la normativa in materia di aiuti di Stato;

K. non essere in situazione di difficoltà come definita dall'articolo 2, punto 18, del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, alla data del 31 dicembre 2019;
L. non essere destinatarie di provvedimenti giudiziari che applicano le sanzioni interdittive di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n.231, e s.m.i. o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del Dlgs 9 aprile 2008 n. 81;
M. non avere soggetti muniti di poteri di amministrazione o direttori tecnici destinatari di sentenze di condanna passate in giudicato o di decreti penali di condanna divenuti irrevocabili o di sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per i reati indicati all’articolo 80 comma 1 del d.lgs 50/2016 e s.m.i.;
N. avere i soggetti indicati nell’articolo 85 del D.lgs.  6 settembre 2011 n. 159, per i quali non sussistano cause di decadenza, di sospensione, o divieto previste dall’articolo 67, o tentativi di infiltrazione mafiosa ai sensi dell’articolo 84 comma 4 del medesimo decreto.

I suddetti requisiti devono essere posseduti anche al momento della concessione del contributo, pena l’inammissibilità della domanda. Non saranno contemplate azioni poste in essere dopo la data di presentazione della domanda per adeguare i requisiti mancanti. 
Le dichiarazioni saranno oggetto di verifiche ai sensi del DPR 445/2000. Laddove fosse necessario, per la numerosità delle domande, l’Amministrazione regionale procederà ad effettuare verifiche a campione che sarà individuato per mezzo di un apposito applicativo utilizzato per l’estrazione del 5% dei soggetti da sottoporre a controllo.

3. INTERVENTI FINANZIABILI E SPESE AMMISSIBILI
3.1 Programmi di investimento ammissibili
Saranno ammissibili alle agevolazioni di cui al presente bando i programmi di investimento realizzati da imprese singole che presentino alla Regione un progetto incentrato su uno dei seguenti interventi:
Linea di intervento A: MIGLIORAMENTO DELL’EFFICIENZA AZIENDALE MEDIANTE L’ACQUISIZIONE DI NUOVE TECNOLOGIE DIGITALI  E TECNOLOGIE 4.0, ricomprese nell’elenco sotto riportato:

· Automazione industriale

· Smart and Digital Factories, inclusi sistemi basati su big data e data analytics
· Robotica avanzata e collaborativa 

· Simulazione e sistemi cyber-fisici 

· Interfacce remote uomo-macchina 

· Soluzioni per l'ottimizzazione della supply chain e sistemi di tracciabilità (RFID, RTLS, ecc.)

· Manifattura additiva e stampa 3D 

· Cybersicurezza e business continuity 

· Sistemi decentralizzati per la gestione dei dati 
· Sistemi di visualizzazione, realtà virtuale (VR) e realtà aumentata (AR) 
Linea di intervento B: ADOZIONE DI MODELLI DI SMART WORKING NELLE DIFFERENTI FUNZIONI AZIENDALI E ACQUISIZIONE DELLA RELATIVA STRUMENTAZIONE, come di seguito indicato: 
· Soluzioni avanzate per la gestione del lavoro a distanza e relative soluzioni per la sicurezza informatica
· Servizi di archiviazione distribuita e sicura di dati
· Piattaforme per la telepresenza
· Sistemi digitali a supporto della forza vendita, inclusi sistemi di configurazione prodotto per piattaforme B2C e B2B
3.2 Tipologie di spese ammissibili 
Sono ammissibili alle agevolazioni del presente bando le spese relative alle seguenti voci, conformemente a quanto disciplinato nell’Appendice A.2:
a) acquisto di macchinari/strumentazioni/attrezzature nuovi di fabbrica, funzionali alla trasformazione tecnologica e/o digitale delle imprese, comprese le relative spese di installazione e  montaggio; 

b) acquisto (es. cessione della proprietà o dell’uso) di software, brevetti, licenze (es. licenze d’uso per piattaforme digitali di riunione, videoconferenza, condivisione di documenti) e programmi informatici commisurati alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa;
c) acquisto di hardware (computer portatile, tablet, smartphone, videocamere, ecc.) e dispositivi accessori funzionali all’attuazione del progetto;
d) servizi di consulenza a sostegno dell’innovazione in materia di tecnologie digitali, tecnologie 4.0, Internet of Thing;

e) servizi di consulenza specialistici finalizzati all’analisi organizzativa e dei processi interni aziendali, inclusi servizi necessari per la stesura del piano aziendale di riorganizzazione;

f) servizi di consulenza specialistici finalizzati all’adozione di modalità di lavoro agile (smart working); 
g) costi per la formazione (anche a distanza) del management aziendale e del personale dipendente (con contratti di lavoro di diritto privato a tempo indeterminato o a tempo determinato, in entrambi i casi sia a tempo pieno, sia a tempo parziale) funzionale alla realizzazione del piano aziendale, nella misura massima complessiva di € 5.000,00.
Il piano finanziario del progetto deve obbligatoriamente contemplare la presenza di almeno una delle spese indicate alle lettere a, b, c, verificata in sede di rendicontazione. 
Gli interventi devono essere realizzati unicamente presso la sede operativa o l’unità locale ubicata nelle Marche, oggetto di intervento. In presenza di più unità locali ubicate nelle Marche, l’impresa dovrà sceglierne una sola ed indicarla in fase di presentazione della domanda.

3.3 Tipologie di spese non ammissibili 

Non sono ritenute ammissibili le seguenti spese:

1. acquisto di beni usati o rigenerati;
2. noleggio di impianti e attrezzature; 

3. spese sostenute a valere su contratti di locazione finanziaria (leasing);

4. spese per investimenti meramente sostitutivi, rispondenti a necessità di adeguamento del processo produttivo alle esigenze di mercato;

5. spese per il funzionamento ordinario dell’impresa (es. gestione, consulenze relative all’ordinaria amministrazione, servizi di consulenza fiscale, pubblicità, ecc);
6. spese per beni e impianti non strettamente necessari per l’esercizio dell’attività dell’impresa, anche se obbligatori per legge (es. estintori, impianto antincendio, impianto antifurto, impianto di videosorveglianza, impianto di condizionamento e/o riscaldamento ambienti, impianti elettrici, ecc.);

7. spese per manutenzione ordinaria;

8. spese di spedizione, viaggio, vitto, alloggio; 

9. oneri per imposte, concessioni, spese bancarie, interessi passivi, e altri oneri meramente finanziari;

10. beni in comodato;

11. autovetture, veicoli, mezzi di trasporto di ogni genere, compresi tutti i tipi di allestimenti finalizzati al trasporto;

12. imbarcazioni, natanti, draghe, pontoni/strutture/mezzi galleggianti compresi relativi macchinari e allestimenti;

13. spese per mobili e arredi;

14. spese per opere edili;
15. costi del personale.

Non sono ammessi inoltre:
16. i pagamenti effettuati in contanti e/o tramite compensazione di qualsiasi genere tra il beneficiario ed il fornitore (esempio: permuta con altri beni mobili e/o immobili, lavori, forniture, servizi, ecc.);

17. le spese effettuate e/o fatturate all’impresa beneficiaria dal legale rappresentante, dai soci dell’impresa e da qualunque altro soggetto facente parte degli organi societari e di amministrazione della stessa, ovvero dal coniuge o parenti ed affini entro il terzo grado in linea diretta o collaterale dei soggetti richiamati;

18. le spese effettuate e/o fatturate da impresa nella cui compagine sociale siano presenti i soci e i titolari di cariche e qualifiche dell’impresa beneficiaria, ovvero i loro coniugi o parenti ed affini entro il terzo grado in linea diretta o collaterale dei soggetti richiamati;

19. la fatturazione e/o la vendita dei beni oggetto del contributo nonché la fornitura di consulenze alle imprese beneficiarie del contributo da parte di imprese, società o enti con rapporti di controllo o collegamento così come definito ai sensi dell’art. 2359 del c.c. o che abbiano in comune soci, amministratori, o procuratori con poteri di rappresentanza;

20. qualsiasi forma di autofatturazione.

3.4 Termini di ammissibilità della spesa 
Le spese sono ammissibili dal 23/02/2020. Farà fede la data di emissione della fattura.
Tutte le spese ammissibili devono:

· essere intestate al soggetto beneficiario;

· essere comprovate da fatture interamente quietanzate, o documentazione fiscalmente equivalente, emesse dal fornitore dei beni/servizi;

· essere comprovate da documentazione bancaria o postale, ovvero con una modalità di pagamento tra quelle indicate nell’appendice A.2, comprensiva di estratto conto, attestante il pagamento per intero del titolo di spesa esclusivamente da parte del soggetto beneficiario.
Saranno inoltre considerate ammissibili le fatture per un importo di spese sostenute non inferiore, complessivamente, a 200,00 euro (escluso IVA).
Sono ammessi esclusivamente i pagamenti effettuati dal beneficiario ai fornitori con una modalità di pagamento  tra quelle previste nella sezione 2.2 “Modalità di pagamento” dell’Appendice A.2.
3.5 Soglie di investimento e intensità dell’agevolazione
Il costo totale ammissibile del programma di investimento presentato a valere sul presente bando non deve essere inferiore a € 20.000,00 per l’intervento A) e € 5.000,00 per l’intervento B).
L’agevolazione è concessa sotto forma di contributo a fondo perduto in conto capitale nella misura del 60% della spesa ammissibile, nel rispetto dei seguenti massimali:
	Linea di intervento
	Valore minimo investimento ammissibile
	Contributo massimo concedibile
	Intensità dell’agevolazione

	LINEA A
	€ 20.000,00
	€ 40.000,00
	60%

	LINEA B
	€ 5.000,00
	€ 10.000,00
	


Il presente bando costituisce aiuto di Stato ed è attuato ai sensi della sezione 3.1 della Comunicazione della Commissione europea concernente “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19” C(2020) 1863 final del 19/03/2020, come modificata dalla Comunicazione della Commissione europea concernente “Modifica del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19” C(2020) 2215 final del 03/04/2020 e di cui alla Decisione della Commissione Europea C(2020) 3482 del 21.5.2020 che ha autorizzato le misure contenute negli articoli dal 53 al 63 del DL 34/2020.

Gli aiuti vengono concessi nel limite massimo di 800.000,00 euro per impresa, al lordo di oneri e imposte, e possono essere cumulati con aiuti ai sensi del Regolamento (UE) 1407/2013 del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis, nonché con aiuti concessi sul Regolamento di esenzione (651/2014) a condizione che siano rispettate le disposizioni e le norme sul cumulo degli aiuti inquadrati in predetti regimi.

Al fine di verificare che gli aiuti concessi con il presente bando non superino il massimale di 800.000,00 euro stabilito dal quadro temporaneo, tenendo conto di qualsiasi altro aiuto, concesso anche da altre autorità, sarà verificata la posizione del soggetto beneficiario all’interno del Registro Nazionale Aiuti.

Le imprese beneficiarie ai fine della concessione non devono essere in difficoltà, ai sensi dell'articolo 2, punto 18 del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, alla data del 31 dicembre 2019.
4. MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
4.1 Modalità di presentazione della domanda 
La domanda di partecipazione dovrà obbligatoriamente essere presentata secondo le modalità di seguito indicate, pena l’esclusione.
La domanda dovrà essere compilata on line dal legale rappresentante (o procuratore) dell’impresa utilizzando, a seconda della linea di intervento che si vuol attuare A o B, una tra le due procedure di invio telematico previste dal sistema SIGEF e disponibile all’indirizzo internet https://sigef.regione.marche.it, mediante: 
· caricamento su SIGEF dei dati previsti dal modello di domanda (Allegato 1);
· caricamento su SIGEF degli allegati;

· sottoscrizione della domanda da parte del richiedente in forma digitale mediante specifica smart card o altra carta servizi abilitata al sistema; è a carico dei richiedenti la verifica preventiva della compatibilità con il sistema della carta servizi che intendono utilizzare.
Il sistema informativo restituirà la "ricevuta di protocollazione" attestante la data e l'ora di arrivo della domanda. La domanda di aiuto è soggetta al pagamento dell'imposta di bollo di € 16,00.

Il numero e la data della marca da bollo dovranno essere inseriti negli appositi campi previsti nella domanda.

Il richiedente dovrà apporre sulla ricevuta di protocollazione, generata dal sistema e successivamente stampata, la marca da bollo.

La ricevuta dovrà essere debitamente conservata ai fini di eventuali successivi controlli.

Le modalità per richiedere l’abilitazione al sistema verranno pubblicate nella homepage di https://sigef.regione.marche.it. Sempre nella homepage verranno indicati i riferimenti per la risoluzione di problemi tecnici e di contenuto.
Di seguito si riportano gli elementi essenziali e gli allegati che la domanda di finanziamento dovrà contenere. In ogni caso farà fede la documentazione prevista dal SIGEF in fase di ‘profilazione’ del bando; tale documentazione va obbligatoriamente caricata nella Piattaforma SIGEF, pena la non ammissibilità della domanda. Tuttavia, al fine del rispetto del principio generale nazionale e comunitario di consentire la massima partecipazione, per inadempimenti di carattere formale, la regione Marche si riserva la facoltà di richiedere integrazioni sulla documentazione presentata:
1. Domanda di partecipazione contenente le informazioni di dettaglio dell’investimento realizzato (Allegato 1) (da compilare on line sul Sigef);

2. Piano degli investimenti e prospetto riepilogativo delle spese sostenute (Allegato 1.b file in formato .xlsx) (modello da scaricare sul Sigef);
3. Modello procura speciale per presentazione della domanda (Allegato 2) (se pertinente, modello da scaricare sul Sigef)
;

4. Dichiarazione dimensione di impresa (Allegato 3) (modello da scaricare sul Sigef); 
5. Dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà per i soggetti muniti di poteri di amministrazione diversi dal legale rappresentante e per i direttori tecnici (art. 47 D.P.R. 445/2000) (Allegato 4) (modello da scaricare sul Sigef);

6. Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (art. 47 D.P.R. n. 445/2000) (Allegato 5) (modello da scaricare sul Sigef);
7. Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà solo per soggetti che non hanno posizione INPS/INAIL  sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa beneficiaria (Allegato 6) (se pertinente, modello da scaricare sul Sigef);

8. Dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà del legale rappresentante (art. 47 D.P.R. n. 445/2000) sulla restituzione degli aiuti dichiarati incompatibili Dichiarazione Deggendorf (Allegato 7) (modello da scaricare sul Sigef); 

9. Dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà del legale rappresentante (art. 47 D.P.R. n. 445/2000) degli “aiuti sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali (punto 3.1)” delle misure temporanee in materia di aiuti di stato (Allegato 8) (modello da scaricare sul Sigef); 

10. Copia della documentazione giustificativa delle spese sostenute nel rispetto di quanto previsto nell’Appendice A.2;
11. Copia delle fatture elettroniche in formato pdf intestate al beneficiario contenenti la chiara identificazione dell’intervento realizzato e quietanza delle fatture (contabile bancaria eseguita ed estratto conto).
Le fatture non accompagnatorie dovranno essere corredate dal Documento di Trasporto (DDT), ovvero dalla bolla di consegna, ovvero dal verbale di installazione (l’indirizzo di consegna dovrà corrispondere alla sede operativa o unità locale oggetto di intervento sul presente Bando e indicata in fase di domanda).
4.2 Presentazione della domanda 
Le domande potranno essere presentate a partire dal 22 luglio 2020 ore 10:00 e fino al 30 ottobre ore 13:00. Fa fede la data della ricevuta rilasciata dal sistema informatico.
L’impresa presenterà richiesta di contributo solo dopo aver effettuato l’investimento e ultimato i lavori di installazione, allegando i relativi giustificativi di spesa quietanzati.
Ciascuna impresa può presentare una sola domanda di contributo a valere sul presente bando. 

Saranno dichiarate irricevibili le domande:
a) presentate oltre il termine di scadenza sopra indicato;

b) redatte e/o sottoscritte e/o inviate secondo modalità non previste dal bando.
La piattaforma SIGEF sarà dotata di un contatore della dotazione finanziaria che consentirà, ove necessario, di chiudere il bando anche prima della data del 30 ottobre 2020 in caso di raggiungimento di richieste di contributo pari alla dotazione finanziaria maggiorata del 20%. 
Al raggiungimento del limite della dotazione finanziaria stanziata per il Bando, la piattaforma SIGEF consentirà ai soggetti interessati la presentazione di ulteriori domande in lista d’attesa, da considerarsi overbooking, fino al raggiungimento di un importo aggiuntivo pari massimo al 20% della predetta dotazione finanziaria.

La Regione Marche tramite la piattaforma SIGEF provvederà a dare comunicazione di esaurimento delle risorse e dell’overbooking sospendendo lo sportello.
L’avvenuto ricevimento della domanda trasmessa in presenza della condizione di “lista d’attesa” non costituirà titolo all’istruttoria della pratica correlata. Le domande in lista d’attesa saranno comunque protocollate e potranno accedere alla fase di istruttoria solo laddove si rendano disponibili ulteriori risorse.
La Regione Marche si riserva la facoltà di riaprire i termini di scadenza in caso di mancato esaurimento delle risorse disponibili.

La Regione Marche si riserva di integrare la dotazione finanziaria, tramite apposita deliberazione, qualora si rendessero disponibili ulteriori risorse, sia per finanziarie le domande presentate in overbooking, sia per aprire un nuovo sportello.

5. ISTRUTTORIA, CRITERI E MODALITÀ DI VALUTAZIONE
5.1 Modalità di istruttorie e fasi del procedimento

L’assegnazione del contributo avverrà sulla base di una procedura valutativa “a sportello a rendicontazione”, secondo l’ordine cronologico di invio telematico della richiesta e fino ad esaurimento delle risorse a disposizione.
Il procedimento di approvazione delle domande di contributo si concluderà di norma entro 30 giorni dalla data di presentazione della domanda di contributo da parte di ogni singola impresa richiedente.

L'iter procedimentale della selezione delle domande si articola nelle seguenti fasi:
1. istruttoria di ammissibilità, svolta dalla P.F. “Innovazione, Ricerca e Internazionalizzazione”; in relazione alla suddetta istruttoria verranno esaminate: la completezza della domanda, la sussistenza dei requisiti soggettivi previsti dal bando, la correttezza dei giustificativi di spesa;
2. valutazione, i progetti verificati ammissibili a seguito dell'istruttoria sopra menzionata verranno valutati sulla base dei criteri di valutazione di cui al paragrafo successivo, che fanno riferimento alla DGR n. 796 del 29/06/2020. La valutazione potrà realizzarsi nell’ambito di una Commissione di valutazione ad hoc istituita.
La Commissione di valutazione potrà operare dei tagli alle voci di spesa non coerenti con le finalità, gli obiettivi e le linee di attività previsti dal bando e ridimensionare le spese che verranno giudicate sovrastimate rispetto alle attività da svolgere.
5.2 Criteri di valutazione 
	Criteri di valutazione per la Linea di intervento A
	Punteggio

	1. Acquisizione di due o più tecnologie tra quelle indicate nell’elenco di cui alla Linea di Intervento A: 

- almeno due tecnologie

- almeno tre tecnologie

- oltre tre tecnologie
	10

15

20

	2. Integrazione sinergica di più funzioni aziendali (es. approvvigionamenti, produzione, logistica, marketing, servizi, gestione risorse umane, ecc.) resa possibile dall’applicazione delle nuove tecnologie:

- almeno due funzioni aziendali
- almeno tre funzioni aziendali

- oltre tre funzioni aziendali
	10

20

30

	3. Implementazione di un percorso adeguato di accompagnamento formativo del personale e/o di acquisizione del know how necessario all’utilizzo delle nuove tecnologie 
	0-30

	4. Possesso di certificazioni di qualità, di prodotto, di processo, ambientale, di sicurezza ed etica, come risultanti dalla visura camerale
	0-10

	5.  Essere una impresa costituita da meno di sei anni come risultante dalla visura camerale
	0-10

	TOTALE PUNTEGGIO
	0-100


	Criteri di valutazione per la Linea di intervento B
	Punteggio

	1. Implementazione di un percorso adeguato di accompagnamento formativo al management/middle management ed agli smart workers
	0-30

	2. Percentuale di lavoratrici coinvolte su totale dipendenti coinvolti* dal piano di smart working:
	

	- da 10,01% a 30%
	20

	- da 30,01% a 50%
	25

	- oltre 50%
	30

	3. Percentuale di lavoratori con disabilità coinvolti su totale dipendenti coinvolti* dal piano di smart working:
	

	- da 1,01% a 3%
	10

	- da 3,01% a 5%
	15

	- oltre 5%
	20

	4. Possesso di certificazioni di qualità, di prodotto, di processo, ambientale, di sicurezza ed etica, come risultanti dalla visura camerale
	0-10

	5.  Essere una impresa costituita da meno di sei anni come risultante dalla visura camerale
	0-10

	TOTALE PUNTEGGIO
	0-100


Le imprese riceveranno una valutazione con punteggio da 0 a 100. Le imprese in possesso dei requisiti di ammissibilità che abbiano ottenuto un punteggio non inferiore a 50 punti saranno ammesse in base all’ordine cronologico di presentazione della domanda.

*Ai fini del presente criterio, nel conteggio dei dipendenti coinvolti dal piano di smart working si devono ricomprendere le seguenti tipologie contrattuali presenti al momento della presentazione della domanda: 

· contratto di lavoro di diritto privato a tempo indeterminato o a tempo determinato (in entrambi i casi sia a tempo pieno, sia a tempo parziale);
· contratto di apprendistato (ai sensi del D.Lgs. 81/2015);
· soci-lavoratori di cooperative (sia che partecipino o non partecipino agli utili). 

Sono esclusi dal conteggio dei dipendenti: 

a) i tirocinanti 

b) i collaboratori d’impresa 

c) i lavoratori con contratto di somministrazione 
d) i lavoratori con contratto di lavoro intermittente 
e) i titolari di impresa e i componenti dei Consigli di Amministrazione 
f) i lavoratori per i quali è stata attivata la cassa integrazione

5.3 Criteri di priorità

Se si riscontrasse parità di tempistica nella presentazione della domanda e parità nel punteggio complessivo, sarà assegnata la priorità sulla base del seguente criterio: 
- Rilevanza della componente femminile
 alla data di presentazione della domanda (proprietà e/o amministrazione all’interno del raggruppamento).
5.4 Cause di non ammissione
Le domande di partecipazione saranno considerate non ammissibili nel caso di: 
a) mancanza di uno dei requisiti di ammissibilità previsti al paragrafo 2.2 del presente bando;

b) costo ammissibile del programma di investimento inferiore al limite minimo previsto, anche a seguito delle verifiche istruttorie;

c) mancanza di una delle tipologie di spesa tra quelle indicate alle lettere a, b, c, del paragrafo 3.2;
d) verifica della presenza di dati, notizie o dichiarazioni inesatti ovvero di documentazione incompleta o irregolare per fatti, comunque, imputabili alle imprese e non sanabili, ai sensi dell’art. 76 del DPR 445/2000.
Eventuali integrazioni documentali richieste, dovranno essere trasmesse dalle imprese entro il termine indicato nella nota di richiesta. Decorso tale termine, il procedimento potrà essere istruito sulla base della documentazione in possesso.
5.5 Approvazione elenco delle domande ammesse e concessione del contributo

Al termine dell’istruttoria e della valutazione, la P.F. “Innovazione Ricerca e Internazionalizzazione”, in base ai punteggi assegnati procederà all’approvazione, anche per singoli gruppi, dell’elenco delle domande ammesse a finanziamento e all’adozione del provvedimento di concessione e liquidazione del contributo di norma entro 30 giorni dal ricevimento della domanda, definendo per ogni progetto la spesa ammessa e le agevolazioni spettanti.

Ai fini della concessione, la P.F. “Innovazione Ricerca e Internazionalizzazione”, verifica nel Registro Nazionale Aiuti che gli aiuti non superino la soglia massima di 800.000,00 euro per impresa, al lordo di oneri e imposte.

In caso di non ammissibilità della domanda di partecipazione, la Regione, tramite funzionalità del sistema informativo SIGEF o PEC, comunica all’impresa beneficiaria le cause di esclusione di norma entro il 30° giorno successivo alla data di presentazione della domanda.
I decreti ed i relativi elenchi verranno pubblicati sul sito www.norme.marche.it , ai sensi della DGR n. 573/16 e  sul sito istituzionale www.regione.marche.it.

6. OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO 
6.1 Obblighi connessi alla rendicontazione delle spese
La rendicontazione delle spese sostenute deve essere effettuata dall’impresa beneficiaria attraverso l’utilizzo del sistema informativo regionale SIGEF, all’indirizzo https://sigef.regione.marche.it .
Il Beneficiario deve:
· rendicontare secondo le modalità e i termini stabiliti nel bando;

· garantire che le spese dichiarate siano reali e che i prodotti e i servizi siano forniti conformemente a quanto previsto in sede di approvazione dell’operazione;

· dichiarare di non avere ricevuto aiuti incompatibili o di avere provveduto al loro rimborso secondo le normative nazionali e comunitarie vigenti;
· conservare, in base alla normativa, vigente tutti i documenti relativi all’operazione sotto forma di originali o di copie autenticate su supporti comunemente accettati
, che comprovano l’effettività della spesa sostenuta;

· comunicare all’Amministrazione regionale l’ubicazione dei documenti sopra richiamati nonché l’identità del soggetto addetto a tale conservazione. Ogni modifica e/o aggiornamento delle suddette informazioni deve essere prontamente comunicato all’Amministrazione regionale;

· assicurare l’accesso ai documenti sopra richiamati, nei casi di controllo. In tali occasioni, il beneficiario è altresì tenuto a fornire estratti o copie dei suddetti documenti alle persone o organismi che ne hanno diritto; 
· assicurare un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative all’operazione. Ove possibile, è, inoltre, preferibile il ricorso a fatturazione separata, specificatamente dedicata al programma di investimento per il quale è stato concesso il contributo.
Nel caso dal DURC emerga irregolarità contributiva non sarà possibile procedere alla liquidazione del contributo prima che l’impresa beneficiaria abbia adempiuto alla relativa regolarizzazione. Qualora l’impresa beneficiaria non provveda alla regolarizzazione, l’Amministrazione può agire in compensazione, riducendo il valore del contributo nella misura dell’importo da corrispondere direttamente all’INPS o all’INAIL per sanare l’irregolarità.
6.2 Obblighi connessi al vincolo di stabilità 
Il beneficiario è tenuto a rispettare le condizioni di seguito elencate a far data dal pagamento finale del contributo:

a) mantenere l’unità operativa sede dell’investimento nella Regione Marche per almeno cinque anni;

b) non cessare o modificare l'attività svolta, oggetto della domanda di contributo, per almeno cinque anni;

c) non alienare a terzi i beni acquistati in tutto o in parte col contributo ottenuto per almeno cinque anni.

La violazione delle suddette condizioni comporterà la revoca del contributo con conseguente obbligo di restituzione della agevolazione concessa.

6.3 Rispetto della normativa

Il beneficiario è tenuto a garantire che le operazioni cofinanziate siano conformi alle norme comunitarie e nazionali applicabili per l’intero periodo di attuazione. Il beneficiario deve garantire il rispetto delle disposizioni applicabili in materia di tracciabilità dei flussi finanziari (L. 136/2010 e s.m.i).
7. CONTROLLI, VARIANTI E REVOCHE

7.1 Controlli

Ogni programma ammesso a cofinanziamento ai sensi del presente bando verrà sottoposto a controllo documentale da parte della Struttura regionale su tutte le spese rendicontate.

La Regione Marche si riserva altresì la possibilità di attivare misure di controllo in loco a campione, al fine di accertare l’effettiva e conforme realizzazione dei progetti. 
Qualora in esito alle verifiche effettuate emergessero dichiarazioni mendaci in ordine alla realizzazione del progetto oggetto di contributo, l'impresa beneficiaria decadrebbe immediatamente dalla agevolazione ottenuta, ferme restando le eventuali responsabilità penali conseguenti. 
Sono infine possibili ulteriori verifiche da parte di altri organi competenti (Guardia di Finanza ecc.). 
7.2 Decadenze, revoche, rinunce dei soggetti beneficiari
I contributi concessi sono revocati totalmente dalla Regione Marche nei seguenti casi:

a) qualora si riscontri, in sede di verifiche e/o accertamenti, la mancanza dei requisiti di ammissibilità dichiarati in sede di presentazione della domanda;

b) nel caso di contributi concessi sulla base di dati, notizie o dichiarazioni false e/o mendaci o qualora si riscontri la presenza di irregolarità che investono il complesso delle spese rendicontate;

c) mancato invio di informazioni e dati richiesti dalla Regione in relazione al presente procedimento;

d) qualora il beneficiario destinatario di un ordine di recupero pendente per effetto di una decisione della Commissione che dichiara un aiuto illegale o incompatibile con il mercato interno, non abbia provveduto alla regolarizzazione entro la data di presentazione della rendicontatone finale
;

e) violazione del vincolo di stabilità.
La Regione Marche, qualora intenda procedere alla revoca, comunica ai soggetti beneficiari
 l’avvio del procedimento di revoca e assegna il termine di 10 giorni, decorrente dalla ricezione della comunicazione stessa, per presentare eventuali controdeduzioni, scritti difensivi e qualsiasi altra documentazione ritenuta idonea.

La Regione esaminata tale documentazione e acquisito ogni ulteriore elemento di giudizio, formula le proprie osservazioni conclusive in merito entro 30 giorni successivi al ricevimento della comunicazione stessa.

Qualora si ritengano fondati i motivi che hanno portato all’avvio del procedimento, la Regione procederà all’adozione del decreto di revoca del contributo concesso e di eventuale recupero delle somme erogate e all’invio dello stesso al beneficiario.
Nel decreto di revoca e recupero vengono assegnati 30 giorni dalla data di ricevimento del provvedimento per la restituzione delle somme dovute, maggiorate degli interessi, delle spese e delle eventuali sanzioni
.
Qualora il beneficiario non restituisca nei termini assegnati la somma indebitamente percepita, anche nel caso in cui siano state inutilmente esperite eventuali procedure di compensazione e/o di rivalsa sull’organismo fideiussore, la Struttura regionale provvederà ad informare la Struttura regionale competente in materia di recupero coattivo, al fine dell’avvio delle relative procedure nei confronti del beneficiario. e/o dell’eventuale organismo fideiussore.
8. PUBBLICITÀ DEL BANDO
Il presente bando, al fine di consentire la massima diffusione delle opportunità offerte, verrà pubblicato, oltre che sul Bollettino Ufficiale della Regione Marche (BUR), anche sui siti internet www.regione.marche.it  e  www.marcheinnovazione.it .
9. DISPOSIZIONI FINALI

9.1 Informazioni relative al procedimento amministrativo
Informazioni sulle fasi del procedimento ai sensi della legge n. 241/90
La tempistica del procedimento è determinata dalle seguenti fasi: 
· presentazione della domanda di partecipazione dal 22 luglio 2020 ore 10:00, e non oltre, il 30 ottobre 2020 ore 13:00;
· istruttoria, valutazione dei progetti di norma entro 30 giorni dalla data di presentazione della domanda; 
· decreto di ammissione a finanziamento e liquidazione del contributo di norma entro 30 giorni dalla data di presentazione della domanda;
Responsabile del procedimento e del provvedimento
Il Responsabile del procedimento è il Dott. Emanuele Petrini, della P.F. “Innovazione, Ricerca e Internazionalizzazione” .
9.2 Diritto di accesso
Il diritto di accesso di cui all’art. 22 della Legge 241/90 viene esercitato, mediante richiesta motivata scritta indirizzata all’Amministrazione regionale, con le modalità di cui all’art. 25 della Legge 241/90.

9.3 Procedure di ricorso
Avverso il presente atto è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla pubblicazione. In via alternativa è possibile esperire il ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla pubblicazione del presente atto.

9.4 Informative relativa al trattamento dei dati personali resa ai sensi dell’art. 13, regolamento UE nr. 2016/679  
Il richiedente dichiara di avere preso visione della seguente informativa resa ai sensi dell’art. 13, Regolamento UE nr. 2016/679. 

In relazione alle finalità di cui al presente procedimento amministrativo si informa che i dati personali forniti saranno trattati nel rispetto della vigente normativa in materia di trattamento dei dati personali (Regolamento UE. nr. 2016/679) per le finalità strettamente funzionali al procedimento, con l’ausilio di strumenti, anche elettronici, idonei a garantirne la sicurezza e la riservatezza. I dati forniti non saranno diffusi, ma potranno essere comunicati ad Autorità e Organi di Vigilanza e Controllo, nei casi e per le finalità espressamente previsti dalla legge e saranno conservati per il tempo strettamente necessario e comunque non oltre i tempi previsti per la conservazione degli archivi regionali. In relazione al trattamento dei dati il soggetto interessato può esercitare i diritti di cui agli articoli 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22 del Regolamento UE. nr. 2016/679 e s.m.i., e quindi può accedere ai propri dati personali per verificarne l’utilizzo o eventualmente per correggerli, aggiornarli nei limiti previsti dalla legge, ovvero per cancellarli od opporsi al loro trattamento, se trattati in violazione di legge. Tali diritti possono essere esercitati mediante richiesta via PEC rivolta all’ufficio. 

Il responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente della P.F. “Innovazione, Ricerca e Internazionalizzazione”, Dott.ssa Stefania Bussoletti (stefania.bussoletti@regione.marche.it), presso cui l’interessato potrà esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D.lgs 196/2003.
9.5 Disposizioni finali

Ai fini del bando, tutte le comunicazioni alle imprese beneficiarie verranno effettuate tramite il Sigef o Posta Elettronica Certificata (PEC), ivi compresa la comunicazione degli esiti della valutazione delle domande.

Analogamente, tutte le comunicazioni ufficiali all’Amministrazione regionale da parte di beneficiari che hanno presentato domanda dovranno essere effettuate tramite Sigef o PEC. A tal fine, le imprese partecipanti dovranno dotarsi di una propria casella PEC inserendone i riferimenti nella procedura online di presentazione della domanda definitiva.

Il Responsabile del procedimento si riserva la possibilità di integrare o modificare il bando, per effetto di prescrizioni comunitarie, nazionali e regionali intervenute entro il termine per l’invio delle domande di contributo. In tal caso, il Responsabile del procedimento pubblica sul BUR le modifiche intervenute e comunica le modalità per l'integrazione delle domande.

L’Amministrazione regionale si riserva di applicare eventuali norme di riferimento subentranti in materia di aiuti, in relazione a nuovi orientamenti comunitari.
· APPENDICI E ALLEGATI 
Appendici al bando:

A.1: ELENCO DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE AMMISSIBILI – ATECO 2007

A.2: CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DEI COSTI, LA RENDICONTAZIONE E LA DOCUMENTAZIONE DELLE SPESE
A.3: INFORMATIVE TRATTAMENTO DATI PERSONALI (art. 13, Reg. UE nr. 2016/679)

Allegati al bando scaricabili dalla piattaforma informatizzata SIGEF (sezione “AREA PUBBLICA – download modulistica”):
In fase di presentazione della domanda:

1. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE (compilazione online);
1.b PIANO DEGLI INVESTIMENTI E PROSPETTO RIEPILOGATIVO DELLE SPESE SOSTENUTE;
2. MODELLO PROCURA SPECIALE PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA;
3. DICHIARAZIONE DIMENSIONE DI IMPRESA;

4. DICHIARAZIONE SOGGETTI MUNITI DI POTERI DI AMMINISTRAZIONE I DIRETTORI TECNICI;
5. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ;
6. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ SOLO PER SOGGETTI CHE NON HANNO POSIZIONE INPS/INAIL 
7. DICHIARAZIONE DEGGENDORF;

8. DICHIARAZIONE AIUTI SOTTO FORMA DI SOVVENZIONI DIRETTE, ANTICIPI RIMBORSABILI O AGEVOLAZIONI FISCALI (PUNTO 3.1) DELLE MISURE TEMPORANEE IN MATERIA DI AIUTI DI STATO;
APPENDICE A.1: ELENCO DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE AMMISSIBILI – ATECO 2007
Sono ammessi all’intervento gli investimenti finalizzati all’esercizio delle seguenti attività economiche (classificazione ATECO 2007): 
C. ATTIVITA’ MANIFATTURIERE 

E. FORNITURA DI ACQUA; RETI FOGNARIE, ATTIVITÀ DI GESTIONE DEI RIFIUTI E RISANAMENTO, limitatamente ai codici:

· 38. Attività di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti; recupero dei materiali
· 39. Attività di risanamento e altri servizi di gestione dei rifiuti
F. COSTRUZIONI
J. SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE limitatamente ai codici:

· 62.     Produzione di software, consulenza informatica e attività connesse
· 63.11 Elaborazione dei dati, hosting e attività connesse
M. ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE 

APPENDICE A.2: CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DEI COSTI, LA RENDICONTAZIONE E LA DOCUMENTAZIONE DELLE SPESE 
I. Criteri per la determinazione dei costi

Tutte le spese si intendono al netto di IVA, e di qualsiasi altro onere fiscale o finanziario, ad eccezione dei casi in cui l’IVA sia realmente e definitivamente sostenuta dai soggetti beneficiari e non sia in alcun modo recuperabile dagli stessi, tenendo conto della disciplina fiscale cui i soggetti beneficiari sono assoggettati (indipendentemente dalla loro natura pubblica o privata).
I costi dovranno derivare dalla documentazione probatoria da cui risulti chiaramente:
• l’oggetto della prestazione o fornitura;

• la localizzazione dell’intervento corrispondente alla sede oggetto di domanda;

• l’importo;

• le modalità e la data di pagamento.
I costi dovranno essere congrui, in relazione a ragionevoli valutazioni di mercato e rispettare i principi di una corretta gestione finanziaria per quanto riguarda il rapporto costi/benefici. 
Saranno inoltre considerate ammissibili le fatture per un importo di spese sostenute non inferiore, complessivamente, a 200,00 euro (escluso IVA).
La determinazione dei costi e delle spese avverrà in base alle tipologie ed ai criteri di seguito indicati.   

I) Spese per l’acquisizione di attivi materiali ed immateriali (macchinari, strumentazioni, attrezzature, programmi informatici) 

Deve trattarsi di costi per l’acquisto di beni di nuova fabbricazione. 
Per i macchinari, strumentazioni, attrezzature ed i prodotti hardware/software da acquistare e da utilizzare, il costo sarà determinato in base alla fattura al netto di imposte, tasse ed altri oneri accessori (dazi doganali, trasporto, imballo).   

Per i prodotti software concessi tramite licenza d’uso sono ammessi i costi relativi al pagamento dei canoni riferiti al periodo di realizzazione del progetto.

Nei casi di fatture “a corpo” per le quali non sono riportati in dettaglio i prezzi unitari di ogni elemento oggetto di acquisto sarà necessario allegare i relativi preventivi o ordini di acquisto dei beni, contenenti l’indicazione analitica di tutti gli elementi di spesa che compongono il costo riferito all’acquisto stesso.

In subordine può essere prodotta una apposita dichiarazione sostitutiva del rappresentate legale della ditta fornitrice del bene, resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, che evidenzi in dettaglio i prezzi unitari di ogni elemento oggetto di vendita.

II) Spese per l’acquisizione di servizi di consulenza 

Rientrano in tale categoria, a titolo esemplificativo, le consulenze specialistiche connesse con l’introduzione di nuove tecnologie digitali e tecnologie 4.0; l’assistenza tecnologica per l’introduzione delle nuove tecnologie; le consulenze nella gestione dei rapporti di lavoro e delle risorse umane e delle problematiche insite nell'instaurazione del rapporto; le consulenze per lo sviluppo di piani aziendali finalizzati all’adozione di strumenti di lavoro agile ovvero di “smart working”; i costi dei servizi di consulenza connessi al progetto di formazione.

Non sono ammessi i costi di consulenza per la gestione del progetto. 

Per ogni consulenza e servizio dovrà essere stipulato apposito contratto scritto, anche nella forma di semplice scrittura privata, in cui vengono definiti reciprocamente il contenuto, i termini e le modalità degli impegni assunti, la coerenza dell’attività consulenziale con il progetto, nonché il corrispettivo pattuito tra le parti. 

L’acquisizione delle consulenze deve avvenire da fonti esterne alle normali condizioni di mercato, ossia le condizioni relative all’operazione tra i contraenti non devono differire da quelle che sarebbero applicate tra imprese indipendenti e non devono contenere alcun elemento di collusione.

III) Costi per la formazione (nella misura massima complessiva di € 5.000,00).

Questa tipologia comprende i costi di iscrizione e di frequenza ai corsi per la formazione, anche a distanza, del management aziendale e del personale dipendente (con contratti di lavoro di diritto privato a tempo indeterminato o a tempo determinato, in entrambi i casi sia a tempo pieno, sia a tempo parziale) funzionale alla realizzazione del piano aziendale, nonché le spese di personale relative ai partecipanti alla formazione per le ore durante le quali gli stessi hanno seguito la formazione. 

I suddetti costi sono ammissibili anche per la formazione dei titolari, soci, amministratori e coloro che comunque ricoprano cariche sociali, solo se risultanti dal libro paga dell’impresa.
In questa voce sono ricomprese:

· le spese relative ai formatori per le ore formazione prestata; 

· i costi relativi a formatori e partecipanti alla formazione direttamente connessi al progetto di formazione, i materiali e le forniture con attinenza diretta al progetto; non sono ammesse spese di viaggio, vitto e alloggio. 

Sono escluse le attività di formazione ordinaria o periodica che l’impresa organizza per conformarsi alla normativa vigente in materia di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro, di protezione dell’ambiente e ad ogni altra normativa obbligatoria in materia di formazione.

I costi di iscrizione e di frequenza ai corsi per la formazione, anche a distanza, sarà determinato in base alla fattura o altro documento contabile equivalente.

2. Criteri per la documentazione giustificativa delle spese

Le spese sostenute dai beneficiari dovranno essere giustificate da fatture quietanzate o da documenti contabili di valore probatorio equivalente. Le fatture o documenti contabili di valore probatorio equivalente, in funzione dell’oggetto per cui è richiesta l’ammissibilità della spesa, debbono riportare in modo analitico l’indicazione dei beni o la chiara descrizione della tipologia della prestazione o del servizio svolto.

2.1. Documentazione giustificativa delle spese

a) Spese per l’acquisizione di macchinari/strumentazioni/attrezzature e spese per l’acquisizione di programmi informatici:

· copia titoli di spesa; 

· documento di trasporto nei casi previsti dalla normativa di riferimento.
b) Spese per l’acquisizione di servizi di consulenza: 

· copia titoli di spesa; 

· contratto scritto, anche nella forma di semplice scrittura privata;

· relazione finale sottoscritta dal consulente in merito alle modalità, contenuto, finalità delle attività svolte e degli obiettivi raggiunti.
c) Costi per la formazione: 

L’importo complessivo ammissibile delle spese di personale relative ai partecipanti alla formazione per le ore durante le quali gli stessi hanno seguito la formazione deve essere calcolato utilizzando la formula prevista all’art. 68 bis, del Reg. (UE) n. 1046/2018 del 30/07/2018 c.d. Omnibus, che modifica il Reg. (UE) n. 1303/2013, in base alla quale “la tariffa oraria applicabile può essere calcolata dividendo per 1.720 ore i più recenti costi annui lordi per l'impiego documentati”. Per il personale a tempo parziale sull'operazione si calcola la quota proporzionale all'impegno delle 1720 ore.  La tariffa oraria così definita è moltiplicata per il numero di ore durante le quali gli stessi hanno seguito la formazione. Qualora non siano disponibili i costi annui lordi dell'impiego, questi possono essere desunti dal contratto di lavoro o da altri documenti disponibili adeguandoli in base a un periodo di 12 mesi.
Esempio: tasso orario = EUR 60000 / 1720 ore = 60000/1720 = 34,88 EUR/ora.
Pertanto ai fini della rendicontazione, il legale rappresentante dell’impresa beneficiaria, i cui lavoratori sono coinvolti nei percorsi di formazione, dovrà provvedere alla compilazione della sezione E1 dell’allegato 1.b “Piano degli investimenti e prospetto riepilogativo delle spese sostenute” e ad allegare la seguente documentazione:
· programma del corso di formazione;

· attestato finale di partecipazione laddove previsto ovvero dichiarazione del partecipante sottoscritta dal medesimo e dal legale rappresentante;

Si fa presente, comunque, che il beneficiario è tenuto a conservare tutta la documentazione obbligatoria in materia di rapporti di lavoro dipendente, subordinato a norma di legge.

2.2. Modalità di pagamento

Il pagamento delle spese da parte del beneficiario può avvenire unicamente con le seguenti modalità:

· bonifico bancario o postale;

· assegno bancario, il cui importo inserito deve riguardare soltanto il pagamento della fattura ammessa a finanziamento (senza la possibilità di utilizzare un assegno per pagamenti di più fatture se non della stessa ditta) con allegato l'estratto conto del beneficiario e della ditta a dimostrazione dell'avvenuto incasso. Il nome del destinatario deve essere chiaro e leggibile;

· carta di credito, il cui importo inserito deve riguardare soltanto il pagamento della fattura ammessa a finanziamento (senza la possibilità di utilizzare la carta di credito per pagamenti di più fatture se non della stessa ditta) con aIIegato l'estratto conto del beneficiario;

· altri strumenti diversi dal bonifico bancario o postale purché idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per l'intero importo dovuto e nel rispetto di quanto stabilito dall'art 3 della L. 136/2010 e s.m.i.

Sono esclusi i pagamenti effettuati in contanti.

Non sono ammessi inoltre:

· i pagamenti non tracciabili;

· gli ordini di pagamento non eseguiti;

· le spese che risultano non congruenti con le attività dell’intervento presentato e realizzato.
Per il bonifico bancario o postale e per i pagamenti effettuati con strumenti elettronici è necessario allegare la ricevuta del bonifico/pagamento riportante gli estremi della fattura, unitamente all’estratto conto bancario o postale opportunamente timbrato dalla banca/ufficio postale attestante l’effettivo e definitivo esborso finanziario sul conto del beneficiario.

Per i pagamenti tramite ricevuta bancaria (RI.BA.) è necessario allegare copia della ricevuta bancaria riportante gli estremi della fattura, unitamente alla copia dell’estratto conto bancario o postale opportunamente timbrato dalla banca, da cui risulti l’effettivo addebito dell’importo sul conto del beneficiario.

Nel caso la RI.BA. si riferisca a più pagamenti -  RI.BA. cumulativa -   occorre riportare gli estremi di ogni fattura cui si riferisce il pagamento, in modo da individuare inequivocabilmente la/le fattura/e ammissibile/i. Per i pagamenti cumulativi, effettuati anche con bonifico, la ditta dovrà produrre la distinta di tutti i pagamenti.

La legge 136/2010, relativa alla “Tracciabilità dei flussi finanziari” all’art. 3 , comma 1,   precisa, tra   le altre cose,  che tutti i movimenti finanziari (incassi e pagamenti) relativi all’intervento presentato devono essere registrati su conti correnti dedicati , anche se non in via esclusiva ed intestati al beneficiario.

2.3. Documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento

La documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento è la seguente:

· estratto conto bancario o postale attestante l’effettivo e definitivo esborso finanziario;

· estratto conto della carta di credito attestante l'effettivo e definitivo esborso finanziario;

· quietanza dell’istituto bancario cassiere e/o tesoriere nel caso di mandati di pagamento; 

Tutti gli originali dei giustificativi di spesa dovranno essere conservati secondo la tempistica stabilita dalla normativa vigente.
APPENDICE A.3: INFORMATIVE SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
(ai sensi dell’art. 13, Regolamento 2016/679/UE - GDPR)

La Regione Marche in conformità al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) La informa sulle modalità di trattamento dei dati da Lei forniti.

Il Titolare del trattamento è la Regione Marche - Giunta Regionale, con sede in via Gentile da Fabriano, 9 – 60125 Ancona. 
Il Responsabile della Protezione dei Dati ha sede in via Gentile da Fabriano, 9 – 60125 Ancona.

La casella di posta elettronica, cui potrà indirizzare questioni relative ai trattamenti di dati che La riguardano, è: rpd@regione.marche.it 

Le finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali sono relative al procedimento amministrativo per il quale vengono comunicati alla Posizione di Funzione “Innovazione, ricerca e internazionalizzazione” - Servizio Attività produttive, lavoro e istruzione, della Giunta Regione Marche e la base giuridica del trattamento (ai sensi degli articoli 6 e/o 9 del Regolamento 2016/679/UE) sono i Regolamenti UE n.1301/2013 e 1303/2013 del Parlamento e del Consiglio del 17 dicembre 2013. I dati acquisiti in esecuzione della presente informativa saranno utilizzati esclusivamente per le finalità relative al bando per il quale vengono comunicati.

Il Responsabile del trattamento di tali dati è il dirigente della Posizione di funzione “Innovazione, ricerca e internazionalizzazione” della Giunta Regione Marche.

I dati raccolti potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale) nonché, in forma aggregata, a fini statistici. 

I dati potranno essere trasmessi ad altre Amministrazioni Pubbliche nell'esecuzione di specifici compiti di interesse pubblico o comunque connessi all'esercizio di pubblici poteri, e ad Enti o Autorità con finalità ispettive, ove pertinente, ad altre strutture regionali e diffusi attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale, sezione Amministrazione Trasparente, ai sensi degli artt. 14-17-18 D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. Restano salvi i divieti di diffusione e le limitazioni ai trattamenti stabiliti per particolari categorie di dati dall’art. 22 del D.lgs. n. 196/2003 e s.m.i.

Il periodo di conservazione, ai sensi dell’articolo 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 2016/679/UE, è determinato, e non è superiore ai 10 anni dal termine di chiusura del procedimento per fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale).

Le competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, potrà chiedere al Sottoscritto l’accesso ai dati personali che La riguardano, la rettifica, o, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero opporsi al loro trattamento; potrà inoltre esercitare il diritto alla portabilità dei dati. 

Ha diritto di proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al Garante per la protezione dei dati personali con sede a Roma. 

Il conferimento dei dati è necessario per la conclusione e la gestione della richiesta di agevolazione presentata.

L’interessato ha l’obbligo di fornire i dati personali, in quanto in mancanza di essi non sarà possibile dare inizio al procedimento amministrativo richiesto.

	ALLEGATI 




L.R. 17 LUGLIO 2018, N. 25 “IMPRESA 4.0: INNOVAZIONE, RICERCA E FORMAZIONE”:  SOSTEGNO ALLE PMI PER FAVORIRE PROCESSI DI RIORGANIZZAZIONE AZIENDALE A SEGUITO EMERGENZA COVID-19. INVESTIMENTI IN NUOVE TECNOLOGIE DIGITALI, TECNOLOGIE 4.0 E MODELLI DI SMART WORKING NELLE DIFFERENTI FUNZIONI AZIENDALI - BANDO 2020 
ALLEGATO 1: DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
(compilare on line sulla Piattaforma Sigef)

DATI INDENTIFICATIVI 

	REQUISITI SOGGETTIVI

Numero identificativo (seriale) della marca da bollo di € 16,00
	

	Marca da bollo data
	

	Linea di intervento attivata (Sulla piattaforma SIGEF le due linee di intervento previste dal bando sono state profilate distintamente; al momento della presentazione della domanda è obbligatorio optare per l’una o per l’altra in relazione all’intervento realizzato)
	· Linea A: MIGLIORAMENTO DELL’EFFICIENZA AZIENDALE MEDIANTE L’ACQUISIZIONE DI NUOVE TECNOLOGIE DIGITALI E TECNOLOGIE 4.0;
· Linea B: ADOZIONE DI MODELLI DI SMART WORKING NELLE DIFFERENTI FUNZIONI AZIENDALI E ACQUISIZIONE DELLA RELATIVA STRUMENTAZIONE;


	Sede dell’investimento (indicare il comune dove verrà realizzato l’investimento)
	· Sede legale _____________________________;
· Sede operativa __________________________;

	Dimensione impresa
	· Micro

· Piccola

· Media

	Codice ATECO (inserire il codice per la cui attività vengono effettuati gli investimenti e richiesti i contributi
	· ____________________________

	In possesso delle seguenti certificazioni  (di qualità, di prodotto, di processo, ambientale, di sicurezza ed etica, come risultanti dalla visura camerale) come risultati dalla visura camerale
	· ____________________________
· ____________________________

· ____________________________

· ____________________________

	Impresa costituita da meno di sei anni come risultante dalla visura camerale
	· Si

· No

	Rilevanza della componente femminile  alla data di presentazione della domanda: 

	· NO

· SI

· Imprese individuali in cui il titolare è una donna;

· le società di persone o società cooperative in cui la maggioranza dei soci sono donne, o la maggioranza delle quote di capitale è detenuta da donne

· le società di capitali in cui la maggioranza dei componenti dell’organo di amministrazione è costituita da donne, o la maggioranza delle quote di capitale è detenuta da donne 

	Spesa obbligatoriamente contemplata nel Piano degli investimenti (almeno una)

	· a. acquisto di macchinari/strumentazioni/attrezzature nuovi di fabbrica, funzionali alla trasformazione tecnologica e/o digitale delle imprese, comprese le relative spese di installazione e  montaggio; 
· b. acquisto (es. cessione della proprietà o dell’uso) di software, brevetti, licenze (es. licenze d’uso per piattaforme digitali di riunione, videoconferenza, condivisione di documenti) e programmi informatici commisurati alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa, comprese le relative spese di installazione;

· c. acquisto di hardware (computer portatile, tablet, smartphone, videocamere, ecc.) e dispositivi accessori funzionali all’attuazione del piano aziendale di riorganizzazione;


DICHIARAZIONI OBBLIGATORIE E DI IMPEGNO 
(ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i.)

· che l’impresa possiede i requisiti dimensionali di PMI;

· che l’impresa è attiva ed ha l’attività economica principale o secondaria come risultante dal certificato CCIAA alla data di presentazione della domanda, rientrante nella attività identificata dai codici ATECO 2007 previsti dal bando;

· che i dati e le informazioni indicate nei relativi allegati sono veri e conformi alla documentazione in loro possesso;

· di essere informato, ai sensi e per gli effetti del Regolamento sulla protezione dei dati (GDPR) 25/05/2018 n. 679, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa;

· di conoscere ed accettare l’intera normativa e la regolamentazione che disciplina la concessione e la gestione dell’intervento agevolativo oggetto della presente domanda e di rispettarne le relative disposizioni e limitazioni;

· di prendere atto delle cause di revoca dell’intervento agevolativo, impegnandosi, in particolare, a restituire i contributi risultanti non dovuti a seguito di revoca dell’intervento agevolativo;

· che i soggetti muniti di poteri di amministrazione o i direttori tecnici non sono destinatari di sentenze di condanna passate in giudicato o di decreti penali di condanna divenuti irrevocabili o di sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell`art. 444 del codice di procedura penale, per i reati indicati all’articolo 80 comma 1 del d.lgs 50/2016 e s.m.i; 
· che non sussistono, con riferimento ai soggetti indicati nell’articolo 85 del D.lgs.  6 settembre 2011 n. 159, cause di decadenza, di sospensione o divieto previste dall’articolo 67, o tentativi di infiltrazione mafiosa ai sensi dell’articolo 84 comma 4 del medesimo decreto;

· che l’impresa rispetta la normativa in materia di sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro;

· che l’impresa rispetta la normativa in materia di tutela e salvaguardia dell’ambiente;

· che l’impresa rispetta le condizioni nei confronti dei lavoratori dipendenti non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro stipulati dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative nelle categorie di appartenenza, nonché ogni altra disposizione di legge in materia assistenziale e previdenziale;

· che l’impresa è in regola rispetto alle disposizioni in materia di contributi previdenziali ed assistenziali secondo la vigente normativa;
· di impegnarsi a non utilizzare la marca da bollo, il cui numero identificativo è stato riportato sulla presente istanza, per qualsiasi altro adempimento;

· di impegnarsi a esibire la marca da bollo, il cui numero identificativo è stato riportato sulla presente istanza, dietro semplice richiesta della P.F. Innovazione, Ricerca e Internazionalizzazione o delle strutture di controllo;

· di impegnarsi a realizzare il programma di investimento in conformità a quanto stabilito nel bando;
· di impegnarsi a rispettare tutti gli obblighi previsti nel bando;

· di impegnarsi a fornire tutte le ulteriori informazioni e dati che verranno richiesti dall’Amministrazione regionale in relazione alla presente domanda di contributo;

· di impegnarsi a comunicare alla Regione eventuali variazioni societarie, di sede, deliberazioni di liquidazione volontaria o coatta dell`impresa ed ogni altro elemento di interesse della Regione stessa;

· di impegnarsi a rendere tutte le dichiarazioni in modalità telematica in modo conforme allo stato di fatto dell`attività e della struttura, secondo i requisiti previsti dalla normativa vigente nel settore di riferimento;

· che l’impresa non si trova nella condizione di “impresa in difficoltà” ai sensi del Regolamento (CE) 651/2014, art. 2, par. 18 alla data del 31 dicembre 2019;

· che l’impresa non è destinataria di provvedimenti giudiziari che applicano le sanzioni interdittive di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n.231, e s.m.i. o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del Dlgs 9 aprile 2008 n. 81;
· di essere in regola con la normativa in materia di aiuti di Stato;
· di impegnarsi a rispettare gli obblighi connessi al vincolo di stabilità;

· di impegnarsi a rispettare le disposizioni applicabili in materia di tracciabilità dei flussi finanziari (L. 136/2010 e s.m.i);
· che i fornitori dei beni e servizi, le cui spese sono rendicontate ed imputate al presente progetto, sono soggetti esterni, indipendenti dall’impresa;
· di adempiere al rispetto degli obblighi informativi in materia di trasparenza delle erogazioni pubbliche  previsti dall’articolo 35 del decreto legge n. 34/2019 (‘decreto crescita’, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 100 del 30 aprile 2019);

SCHEDA TECNICA DEL PROGRAMMA DI INVESTIMENTO PER LA LINEA A   
	Responsabile della comunicazione con l’Amministrazione 

	Cognome: 
	Nome: 

	Qualifica:
	Codice Fiscale:

	Tel.
	E mail:                         
	Pec:


1. TITOLO DELL’INVESTIMENTO 

	Inserire un titolo per l’investimento che si vuole realizzare 

	


2. SINTESI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE

	Descrivere in maniera chiara e dettagliata la proposta d’investimento che si intende realizzare, con particolare riferimento a: motivi dell’investimento e sua funzionalità per lo sviluppo dell’attività svolta; tipologie delle innovazioni tecnologiche – digitali che si intendono introdurre. 

Descrivere sinteticamente le competenze dell’azienda, con particolare riferimento a: competenze organizzative e tecnologiche dell’impresa.

Descrivere i principali obiettivi previsti e i risultati che si intendono conseguire ed illustrare sinteticamente le principali attività da svolgere e la correlazione tra azioni e risultati attesi.

	


3. INNOVATIVITÀ DELL’IDEA PROGETTUALE
3.1. Acquisizione di nuove tecnologie 
	Indicare quali nuove tecnologie digitali tra quelle indicate in elenco l’impresa intende acquisire

	· Automazione industriale

· Smart and Digital Factories, inclusi sistemi basati su big data e data analytics

· Robotica avanzata e collaborativa 

· Simulazione e sistemi cyber-fisici 

· Interfacce remote uomo-macchina 

· Soluzioni per l'ottimizzazione della supply chain e sistemi di tracciabilità (RFID, RTLS, ecc.)

· Manifattura additiva e stampa 3D 

· Cybersicurezza e business continuity 

· Sistemi decentralizzati per la gestione dei dati 

· Sistemi di visualizzazione, realtà virtuale (VR) e realtà aumentata (AR) 


3.2. Acquisizione di tecnologie che favoriscono  una integrazione sinergica di più attività aziendali

	Illustrare come le nuove tecnologie digitali acquisite possano favorire una integrazione sinergica di più attività aziendali nei processi produttivi e di approvvigionamento, logistici, organizzativi, di servizi e di gestione risorse umane, lungo la catena del valore dell’impresa. Indicare quali funzioni aziendali vengono integrate

	· approvvigionamenti
· produzione
· logistica
· marketing
· servizi

· gestione risorse umane

· altre funzioni


	Descrizione chiara e sintetica che illustri le integrazioni tra le funzioni aziendali suddette:




4. ANALISI DEI FABBISOGNI FORMATIVI

	Illustrare l’eventuale programma aziendale di accompagnamento formativo del personale e/o di acquisizione del know how necessario all’utilizzo delle nuove tecnologie che l’impresa intende implementare 

	


SCHEDA TECNICA DEL PROGRAMMA DI INVESTIMENTO PER LA LINEA B  

	Responsabile della comunicazione con l’Amministrazione 

	Cognome: 
	Nome: 

	Qualifica:
	Codice Fiscale:

	Tel.
	E mail:                         
	Pec:


4. TITOLO DELL’INVESTIMENTO 

	Inserire un titolo per l’investimento che si vuole realizzare 

	


5. SINTESI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE

	Descrivere in maniera chiara e dettagliata la proposta d’investimento che si intende realizzare, con particolare riferimento a: motivi dell’investimento e sua funzionalità per lo sviluppo dell’attività svolta; tipologia delle innovazioni tecnologiche – digitali che si intendono introdurre. 

Descrivere sinteticamente le competenze dell’azienda, con particolare riferimento a: competenze organizzative e tecnologiche dell’impresa.

Descrivere i principali obiettivi previsti e i risultati che si intendono conseguire ed illustrare sinteticamente le principali attività da svolgere e la correlazione tra azioni e risultati attesi.

	


6. ANALISI DEI FABBISOGNI FORMATIVI

	Illustrare il programma di accompagnamento formativo al management/middle management ed agli smart worker e come questo si inserisce all’interno dei processi di innovazione tecnologica, organizzativa e manageriale; indicare il numero di risorse umane che verranno coinvolte; illustrare le nuove soluzioni e pratiche organizzative che si intendono implementare al fine di garantire l’efficace coordinamento ed integrazione delle attività svolte dagli smart workers; illustrare il ruolo delle eventuali leve di natura manageriale volte a favorire l’efficace implementazione dei progetti di smart working in azienda.

	


7. RISORSE UMANE COINVOLTE DAL PIANO DI SMART WORKING 

7.1 Lavoratrici coinvolte dal piano di smart working
	Indicare il numero delle lavoratrici coinvolte sul numero totale dei dipendenti coinvolti dal piano di smart working

	Uomini
	Donne
	

	n. ____
	n. ____
	Contratti di lavoro di diritto privato a tempo indeterminato o a tempo determinato (in entrambi i casi sia a tempo pieno, sia a tempo parziale)

	n. ____
	n. ____
	Contratti di apprendistato (ai sensi del D.Lgs. 81/2015)

	n. ____
	n. ____
	Soci-lavoratori di cooperative (sia che partecipino o non partecipino agli utili)


7.2 Coinvolgimento di lavoratori fragili
	Indicare il numero di lavoratori con disabilità coinvolti sul numero totale dei dipendenti coinvolti dal piano di smart working 

	Totale dei dipendenti  coinvolti dal piano di smart working: n._______________
	Lavoratori con disabilità  coinvolti dal piano di smart working:

n._______________________


ALLEGATO 1.b PIANO DEGLI INVESTIMENTI E PROSPETTO RIEPILOGATIVO DELLE SPESE SOSTENUTE  (compilare il foglio excel senza modificare il formato del file, sottoscriverlo digitalmente e caricarlo nell’apposita sezione “Allegati” del SIGEF)
Firmato in digitale dal legale rappresentante/procuratore

� Cfr. Decreto del Ministero delle Attività Produttive 18 aprile 2005 “Adeguamento alla disciplina comunitaria dei criteri di individuazione di piccole e medie imprese” (G.U. 12 ottobre 2005 – in recepimento della Raccomandazione 2003/361/CE).


� Nel caso in cui l’impresa richiedente sia censita con una pluralità di codici attività, si dovrà inserire nella domanda quello per la cui attività vengono effettuati gli investimenti e richiesti i contributi.


� Solo se il firmatario dei documenti non coincide con il legale rappresentante dell’impresa, delega per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica della domanda corredato dal documento d’identità. Il delegante potrà apporre la firma autografa sull’atto di delega.


� Si considerano imprese a rilevante componente femminile:


-  le imprese individuali in cui il titolare è una donna;


- le società di persone o società cooperative in cui la maggioranza dei soci sono donne, o la maggioranza delle quote di capitale è detenuta da donne;


- le società di capitali in cui la maggioranza dei componenti dell’organo di amministrazione è costituita da donne, o la maggioranza delle quote di capitale è detenuta da donne.


� Ai sensi dell’art. 19, par.4, del Reg. CE 1828/2006 per “supporti comunemente accettati” si intendono: fotocopie di documenti originali, microschede di documenti originali, versioni elettroniche di documento originali, documenti disponibili unicamente in formato elettronico


� D.P.C.M. 23-05-2007- Clausola “Deggendorf” (sentenza del Tribunale di Primo Grado, del 13 settembre 1995 in cause riunite T-244/93 e T-486/93 TWD Textilwerke Deggendorf GmbH).


� Artt. 7 ed 8 della legge n. 241/90;


� Art. 55 della Legge Regionale 29 aprile 2011, n. 7 (Revoca degli interventi di sostegno alle imprese).


� Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs n.82/2005, modificato ed integrato dal D.Lgs. n.235/2010 e dal D.P.R. n.445/2000 e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
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